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Fatturato aziende AGRIFOOD oggi

AIA

3.520 B €

DOV’E’ CAI-BF ?

BARILLA

2.946 B €

LAVAZZA

1.631 B €

GESCO 

AMADORI

1.565 B €

FERRERO 

ITALIA

1.544 B €

INALCA

1.146 B €

BOLTON

912 M €

GALBANI

931 M €

PARMALAT

933 M €

GRANAROLO

946 M €

CAI-BF

1.300 B €
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Compagine sociale CAI 
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CAI domani

«CAI nasce da un’idea di Coldiretti. La sua crescita, la sua 

affermazione e la sua tenuta nel futuro non possono prescindere 

dal legame indissolubile con il territorio di origine, mantenendo 

distintività e investendo in innovazione e sostenibilità.» 
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Grazie all’elevata capillarità sul territorio (290 agenzie) CAI ha forte contatto e 

penetrazione sul tessuto agricolo 

Presenza geografica delle agenzie CAIAgenzie dei territori CAI per dimensione di fatturato

Area Emilia 

Romagna

Area 

Adriatica

Area 

Tirrenica

Area  

Centro Sud

Note: Fatturato 2019 inteso a livello di agenzia (anche per l’ Area Adriatica). 

Source: Dati Interni CAI

290

100%

8046

65%

50%
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Progetto formazione tecnici specializzati 

Inseguito al bando sono stati selezionati 

21 tirocinanti extracurriculari su tutto il 

territorio nazionale in ambito tecnico 
Agronomico, Fitosanitario e Zootecnico

CAI il 18° Gennaio 2022 CAI ha dato 

il via ad un nuovo progetto in 

ambito

FORMAZIONE

TARGET

- 9 Tecnici Fitoiatri

- 4 Tecnici Irrigazione/impianti

- 4 Tecnici Agricoltura 4.0

- 3 Tecnici Mangimisti 

- 1 Tecnico soluzioni finanziarie

FEEDBACK TERRITORIALE 

160 CANDIDATURE

INDICATORE DI FIDUCIA
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Campagna PRIMAVERILE 2023

•R&D 

•AREA TECNICA

• Dott. Francesco Pugliese
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Messa a terra delle linee Tecnico Commerciali e  Srumenti

BOLLLETTINO 

FITOSANITARIO

•Partecipazione e registro presenze per tutti coloro che effettuano assistenza tecnica per le specifiche colture 
in argomento

•Tutti i venerdì dalle 14.00 alle 15.30

•Riepilogo delle fitopatie del momento e dei prodotti scelti da CAI nelle Linee Tecniche

•Verticali specifici 4.0 sugli argomenti trattati

•Question time dalle varie zone su eventuali specificità

SUPERTECNICI 

FOCUS GROUP

•Si occupano verticalmente di una delle colture principali dei nostri territori (vite – olivo – cereali – mais e soia 
– riso – orticole – pomacee – drupacee – biologico – biostimolanti) e ne condividono le linee tecniche di CAI

•Coordinano un focus group di tecnici rappresentativi dei territori

•Sono a disposizione di chiunque faccia in CAI assistenza tecnica ed abbia dubbi specifici, sia al Bollettino, sia 
quando necessario

•Supporteranno il Dott. Cristiani per le prove di campo nei vari territori

RIUNIONI DI AREA

•Ogni capoarea organizza incontri con i tecnici della sua zona  con cadenza periodica (a seconda delle 
esigenze ogni 7 o 15 giorni)  per fare il punto sugli argomenti del momento

• In particolare per la situazione tecnica delle colture i tecnici che fanno parte dei focus group aggiorneranno i 
Colleghi della propria area sullo stato delle colture e sulle migliori soluzioni tecniche in linea con le scelte 
aziendali, li coinvolgeranno nelle prove in corso  e condivideranno le novità tecniche con la zona di 
competenza
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Linee guida colturali, Bollettino settimanale, Report DSS
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Catalogo prodotti a marchio CAI 

+ 15 REFERENZE 

SEMENTI CONCIMI

FITOSANITARI

TARGET 2023
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Olivicoltura mondiale e italiana 

A livello mondiale, l’Italia è collocata 

in seconda posizione a livello 

produttivo, in crescita del 15% 

rispetto all’anno precedente.  

La coltivazione dell’olivo rappresenta 

uno dei più importanti settori agricoli 

nazionali, legato principalmente 

dall’alto valore qualitativo delle 

produzioni. 

Più di 500 cultivar distribuite su tutto 

il territorio nazionale. 

Spagna 

Produzione olio: 

1,3 milioni t

Grecia

Produzione olio: 

225.000 t

Italia

Produzione olio: 

315.000 t
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Olivicoltura mondiale e italiana 

Negli ultimi anni, anche altri paesi

della zona mediterranea e del

mondo, hanno incrementato le

proprie superfici investite ad olivo

adottando nuove tipologie

produttive, al fine di essere

competitivi in un mercato in forte

espansione.

Ciò è dovuto alla grande qualità

dell’alimento, legato sia alle

innumerevoli caratteristiche

nutrizionali sia alle proprietà

benefiche, facendo lievitare ed

estendere l’interesse sul mercato

mondiale.
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Olivicoltura e agricoltura di precisione

L’olivicoltura ha il compito di intraprendere

una fase di transizione, legando gli aspetti

agronomici e colturali alle moderne

tecnologie sul mercato. In questo modo

sarà possibile raccogliere dati da multi-

sorgente, elaborarli e da questi trarne una

decisione.
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Olivicoltura e agricoltura di precisione

Pierce e Novak (1999): «un

sistema che fornisce gli strumenti

per fare la cosa giusta, nel posto

giusto, al momento giusto»

«Una gestione aziendale basata

sull’osservazione, la misura e la risposta

dell’insieme di variabili quanti-qualitative

inter e intra-campo che intervengono

nell’ordinamento produttivo. Ciò al fine di

definire, dopo analisi dei dati sito-

specifici, un sistema di supporto

decisionale per l’intera gestione

aziendale.»

Obiettivi:

• Ottimizzare l’efficienza delle produzioni 

agricole e la qualità dei prodotti;

• Aumentare la sostenibilità climatica ed 

ambientale;

• Produrre più cibo con meno input in modo 

sostenibile;

• Rendere l’azienda più competitiva e garantire 

la redditività.
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Olivicoltura di precisione: prime fasi di digitalizzazione aziendale

Le prime fasi di digitalizzazione aziendale sono

caratterizzate dall’impostazione di una

struttura digitale dei dati standardizzata, al fine

di immagazzinare e gestire tutti i dati acquisiti.

I passaggi sono suddivisi come segue:

• Georeferenziazione dei confini di campo;

• Associazione di tutte le informazioni di

campo fornite dell’azienda,(varietà di olive,

dati storici, gestione del campo, resa, ecc.

ecc.).

Questo rappresenta anche la prima azione per

la possibile attivazione di ulteriori analisi per

completare il percorso di innovazione.



16

Olivicoltura di precisione: Modelli decisionali

I modelli decisionali presentano come principale obiettivo quello di fornire un supporto ai tecnici o

agli agricoltori nell’analisi delle decisioni da prendere.

Grazie all’acquisizione ed elaborazione dei dati da diverse piattaforme, l’utilizzo di software

informatici e le conoscenze agronomiche del tecnico è possibile prendere le corrette decisioni nel

momento ideale di intervento.

Vantaggi nell’utilizzo dei modelli decisionali:

• Acquisizione di dati delle variabili

incidenti la coltura di riferimento;

• Sostegno al tecnico o all’agricoltore;

• Archiviazione dei dati storici.
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Olivicoltura di precisione: concimazione e monitoraggio stato vegetativo

Proximal sensingRemote sensing

Studio della variabilità di campo attraverso la misurazione

della conducibilità elettrica apparente del suolo per

l’individuazione di aree omogenee stabili nel tempo. Il

passo successivo è un piano di campionamento selettivo

per analizzare le caratteristiche chimico-fisiche, le quali

sono informazioni utili per alimentare i modelli decisionali.

Acquisizioni di dati con camere RGB o camere

multispettrali in grado di determinare eventuali fallanze,

lo stato fisiologico colturale e determinare i volumi della

chioma di ogni singola pianta.

Acquisizione da drone Sensore geo-elettrico
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Olivicoltura di precisione: concimazione e monitoraggio stato vegetativo

Proximal sensingRemote sensing

Conoscere la variabilità del suolo e quindi le

caratteristiche che lo compongono sarà possibile

effettuare un piano di concimazione sito-specifico

in grado di soddisfare ogni singola esigenza delle

piante.

Tali dati genereranno un ulteriore dettaglio delle

condizioni fisiologiche che permetteranno una

ulteriore modulazione degli interventi

agronomici.
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Olivicoltura di precisione: concimazione e monitoraggio stato vegetativo

Proximal sensingRemote sensing

Concimazione sito-specifica
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Conclusioni

L’agricoltura di precisione è un nuovo approccio di affrontare i

contesti agricoli più o meno complessi che siano;

Studiare e conoscere la variabilità di un contesto agricolo

consente di ottimizzare gli input che inseriamo nel sistema

agricolo;

Tutto ciò permette di intervenire puntualmente e sopperire alle

esigenze nei momenti di reale necessità, senza andare in contro

a situazioni di eccessi o limitazioni;

Controllare e mantenere i fattori produttivi a livelli corretti

permette di mantenere uno stato sanitario ottimale della pianta.

«Fare la cosa giusta, nel posto giusto e nel momento giusto!»
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Grazie per l’attenzione …

… arrivederci !!!
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Consorzi Agrari d'Italia S.p.A.

Sede legale: Via XXIV Maggio, 43 | 00187 | Roma

Sede operativa e amministrativa:

Via Centese, 5/3 | 40016 | San Giorgio di Piano | Bologna

Partita IVA e Codice Fiscale: 15386841009

e-mail: info@consorziagrariditalia.it

PEC: consorzi_agrariditalia@pec.it

Pattaro Stefano 
Mob. +39 320 6129082 

Mail: stefano.pattaro@consorziagrariditalia.it

mailto:stefano.pattaro@consorziagrariditalia.it
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Proximal sensing

• MONITORAGGIO 

ANDAMENTO 

CLIMATICO

• L’installazione di stazioni meteorologiche nel contesto

aziendale, consente di acquisire e archiviare dati meteo

fondamentali per poter studiare l’interazione pianta-atmosfera.

Olivicoltura di precisione: concimazione e monitoraggio stato vegetativo


